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IntroduzIone

Chi relega qualsiasi discorso sul demonio alla
sfera della superstizione o della credenza religio-
sa morbosa riterrà senz’altro stravagante e inap-
propriato il titolo del presente libro, che veicola
sostanzialmente un invito a ragionare.

Ma così non è perché ragionare significa ap -
punto pensare senza pregiudizi o senza preclusioni,
mettendo da parte concezioni razionalistiche e
intellettualistiche oppure superando le rappresen-
tazioni ingenue dell’iconografia medievale e rina-
scimentale o le riduzioni fantastiche, talvolta ge nia -
li, come quelle di un Hieronymus Bosch († 1516), e
talvolta per nulla geniali di certo horror o satani-
smo contemporaneo.

Come vedremo, il ragionare sul demonio corri-
sponde a un dovere che riguarda pure il non cre-
dente, perché non ci si può permettere di scartare
con una frettolosa alzata di spalle, solo perché
invisibile e indimostrabile, un’eventuale e magari
importante fetta della realtà. E tale ragionare cor-
risponde a una necessità vitale anche per il cre-
dente, sempre esposto ad affermazioni poco equi-
librate sull’argomento: «… occorre saper ragiona-
re bene sul demonio, affinché, per sostenerlo, non
si finisca per esaltarlo indebitamente, o, per riget-
tarlo, non si perdano, assieme a lui, alcune verità
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Introduzione

essenziali della fede»1, essenziali in quanto cari-
che di concreti risvolti spirituali ed esistenziali. 

non a caso Paolo vi lamentava, in una famosa
udienza del 15 novembre 1972, che l’argomento
fosse trascurato nell’insegnamento teologico, pur
essendo un «capitolo molto importante della dot-
trina cattolica da ristudiare» e senza il quale si as -
siste ad una riduzione intellettualistica e morali-
stica del mistero cristiano. il Pontefice aggiunge-
va: «Quali sono oggi i bisogni maggiori della
Chiesa? non vi stupisca come semplicistica o ad -
dirittura come superstiziosa e irreale la nostra ri -
sposta: uno dei bisogni maggiori è la difesa da
quel male, che chiamiamo il Demonio».

La prospettiva del presente testo si ispira per-
ciò a quella espressa più di quindici secoli fa da
san Giovanni Crisostomo: «non ci fa certamente
piacere intrattenervi sul diavolo, ma la dottrina
della quale esso mi offre lo spunto risulterà assai
utile a voi»2; utile nella misura in cui cerchiamo di
non perdere di vista le principali questioni sia
teoriche sia pratiche relative a tale dottrina.

1 R. LavatoRi, Satana. Un caso serio, EDB, Bologna 1994, 414.
2 Giovanni CRisostoMo, De diabolo tentatore Homiliae, 2,1;

PG 49, 257, citato in ConGREGazionE PER La DottRina

DELLa FEDE, Fede cristiana e demonologia, 26 giugno 1975,
Enchiridion Vaticanum [EV], 5 (1975) 1378.
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tuttavia non lasciamoci trarre in errore: il no -
stro approccio è sì tradizionale in quanto una
parte molto consistente del testo riporta citazioni
della Bibbia, del Magistero della Chiesa e di san
tommaso d’aquino; una scelta, questa, compiuta
senza ritegno e con la consapevolezza del fatto
che non pochi libri sono parafrasi o addirittura
co piature di altri già esistenti e che mai il sotto-
scritto sarà in grado di dire le cose con la chiarez-
za di queste fonti.

E non lasciamoci trarre in errore per un altro
motivo: il presente testo non si limita a un dove-
roso interrogativo circa l’esistenza (realtà), inesi-
stenza (mito) e valutazioni inappropriate (super-
stizione) del demonio3, ma tenta in tutti i modi di
riflettere sulle conseguenze concrete derivanti
dalla risposta data a tale interrogativo.

va detto infine che, contrariamente al monu-
mentale, eccellente e anch’esso qui pluricitato libro
di Renzo Lavatori, il testo non avanza ovviamente
nessuna pretesa di esaustività, ma si profila come
agile, breve e discorsivo, e con uno stile domanda-
risposta che lo rende ancora più accessibile.

3 Cf. R. LauREntin, Le démon mythe ou realité? Enseignement

et expérience du Christ et de l’Eglise, Fayard, Paris 1995.
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1

Il dIbattIto sull’esIstenza del demonIo

Questo breve capitolo mira ad evidenziare, da
una parte, una forma di superstizione assai diffu-
sa che consiste nell’attribuire alla scienza un pote-
re quasi illimitato o divino e, dall’altra, il carattere
non superstizioso della credenza nell’esistenza
del demonio.

La sCiEnza CoME suPERstizionE: DiMostRaRE
L’inEsistEnza DEL DEMonio?

Quando il teologo liberale adolf von Harnack
(† 1930), pensando di affrancarsi da una mentalità
retrograda, sottolinea che l’idea di satana «è stata
concepita e sviluppata progressivamente ed è
connessa con idee di altri tempi, che noi non con-
dividiamo»1, egli non fa altro che lasciarsi condi-
zionare da una cultura presuntuosa e scientista.
Come pure Rudolf Bultmann nel suo famoso ten-
tativo di de-mitologizzazione: «non ci si può ser-
vire della luce elettrica e della radio, o far ricorso
in caso di malattia ai moderni ritrovati medici e
clinici, e nello stesso tempo credere nel mondo
degli spiriti e dei miracoli propostoci dal nuovo

1 Cit. in LavatoRi, Satana, 16.
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Capitolo 1

testamento»2. Queste posizioni sono inconsistenti:
meritano giustamente le medesime critiche ri volte
all’esegeta svizzero Herbert Haag che «con geda il
diavolo non come esegeta, come interprete della
scrittura, ma come persona del nostro tem po, che
ritiene improbabile l’esistenza del diavolo. L’au -
torità in forza della quale egli asserisce il suo giu-
dizio non è, dunque, quella di interprete della
Bib bia, ma la visione del mondo a lui contempo-
ranea»3. in altre parole questi autori sono fautori
di una specie di cronolatria per la quale il valore
di un’affermazione non deriva dalla sua vicinan-
za alla realtà, ma piuttosto dalla sua vicinanza ai
nostri tempi, ritenuti indiscutibilmente superiori
ai precedenti. 

ad ogni modo l’attribuire alla scienza la capa-
cità di dimostrare l’esistenza o l’inesistenza degli
angeli, buoni o cattivi che siano, equivale a farle
compiere il passo più lungo della gamba, quindi
non… scientifico, un passo caratteristico della cre-
denza vera e propria con la sua pretesa, questa
volta positivista e scientista, di ridurre l’esistente
al solo ambito del misurabile e la sua conoscenza

2 R. BuLtMann, Nuovo Testamento e mitologia, trad. it., Que ri -
nia na, Brescia 1970, 110, cit. in LavatoRi, Satana, 16.

3 J. RatzinGER, «Liquidazione del diavolo?», in Dogma e pre-

dicazione, Brescia 1974, 190, cit. in LavatoRi, Satana, 39.
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al solo metodo sperimentale basato sulla matema-
tica. tale prospettiva esclude a priori gli angeli,
puri spiriti, del tutto incorporei, ossia privi di
quantità e di estensione e, quindi, invisibili per
definizione.

alla fin fine, queste considerazioni ci invitano a
ricondurre l’esistenza degli angeli all’unico ambi-
to loro conveniente, ossia quello della credenza e
della fede, la quale è prova di quelle [cose] che non
si vedono (Eb 11,1). si tratta, del resto, di una cre-
denza pressoché universale sia nel tempo che
nello spazio. Per esempio l’induismo parla di
esseri chiamati Asura capaci di compiere atti mal-
vagi, e tra i quali spicca lo spirito Rahu. nel bud-
dismo una figura apparentata al diavolo è Mara, il
tentatore che cerca di distogliere il Buddha dal
suo percorso spirituale seducendolo attraverso
visioni di belle donne. nell’islam i jinn sono spiri-
ti sia buoni che cattivi, mentre il diavolo viene
chiamato Iblis, il cui potere è quello di suggestio-
nare il cuore dell’uomo con pensieri malvagi
distogliendolo da Dio; alla fine egli verrà precipi-
tato nel fuoco dell’inferno assieme a coloro che
hanno accolto le sue tentazioni. il Corano chiama
l’umanità alla jihad o lotta contro il diavolo e le
sue tentazioni.



1 toMMaso D’aQuino, La Somma Teologica, i, q. 50, a. 1, 2a ed.,
EsD, Bologna 2014.

È suPERstizioso CREDERE nELL’EsistEnza
DEL DEMonio?

La credenza nel demonio non è né superstiziosa
perché la sua inesistenza non può essere dimostra-
ta in nessun modo, né assurda in quanto non si
oppone al buon senso e alla ragione filosofica o
metafisica. anzi, a suo favore san tommaso d’a -
qui no († 1274) avanza, nella Summa Theologiae, un
serio motivo di convenienza, assolutamente non
trascurabile benché non dimostrativo, e stando al
quale l’inesistenza degli angeli lascerebbe un vuoto
vistosissimo, un gradino mancante nella scala
metafisica degli esseri e nell’armonia dell’universo.

La completezza di quest’ultimo richiede infatti
la presenza dei differenti gradi dell’essere, incluso
il più perfetto, puro spirito ma creato, e quindi
più vicino alla causa di tutto l’universo, ossia Dio,
puro spirito increato: «Ciò a cui mira principal-
mente Dio nella creazione è il bene, che consiste
in una somiglianza con lui. […] ne segue quindi
che, perché si abbia la perfezione dell’universo, è
necessario ammettere l’esistenza di qualche crea-
tura incorporea»1. 

al gradino inferiore abbiamo le creature stret-
tamente materiali ed inanimate, ossia i minerali.

Capitolo 1
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Il dibattito sull’esistenza del demonio

Poi vengono le creature materiali-corporali ma
animate grazie a semplici processi biochimici,
ossia i microrganismi e le piante. seguono gli ani-
mali, ancora strettamente materiali-corporali ma
tuttavia capaci di muoversi in modo autonomo
ma deterministico verso certi beni individuati da
una conoscenza sensibile e particolare. Con gli
esseri umani, o animali razionali, giungiamo al
gradino delle creature animate non più stretta-
mente materiali-corporali, ma anche, e soprattut-
to, spirituali, capaci di conoscere il Bene universa-
le e perfetto e di muoversi quindi liberamente,
senza essere necessitate da nessun bene particola-
re. in cima alla scala si collocano gli angeli, puri
spiriti come Dio, ma creati: «Le sostanze incorpo-
ree oc cupano un posto intermedio fra Dio e le
creature corporali»2; e senza tale gradino – che ci
sta a pennello – dovremmo passare direttamente
dalla crea tura materiale-spirituale (l’animale
razionale) al puro spirito creatore (Dio), ritenen-
doci – così erroneamente – gli unici esseri intelli-
genti insieme soltanto a Dio.

a conclusione di questo capitolo, va quindi
ribadito che non si può dimostrare l’esistenza
degli angeli, buoni o cattivi, ma non è nemmeno
assurdo pensare che essi esistano.

2 Ibid., i, q. 50, a. 1, ad 1.
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2

le sacre scrItture e Il demonIo

Entriamo qui nell’ambito strettamente teologi-
co, quello che trova i suoi primi principi o punti
di partenza non più nella ragione naturale, ma
nella Rivelazione e quindi nelle verità di fede.

Cos’È La LEttuRa CattoLiCa DELLa BiBBia?

La fede umana fa sì che ascoltiamo e accogliamo
la parola di un altro, ma non in maniera incondi-
zionata e assoluta, data la fallibilità dell’interlocu-
tore creato che può sbagliare e ingannare.

La fede cristiana richiede invece un’adesione
ferma e certa alla parola di un altro che è Dio e
che merita quindi la nostra fiducia assoluta, un’a-
desione che non ha nulla da spartire con l’opinio-
ne o la semplice credenza personale circa cose
indimostrabili e non evidenti, nulla a che fare con
espressioni del tipo “secondo me, esiste Dio”,
oppure “secondo me, esiste una vita dopo la vita”,
oppure “secondo me, esistono gli angeli, buoni e
cattivi”. in altri termini, non più un “secondo me”,
ma un “secondo te” incondizionato.

E per non dover ritornare al “secondo me”, la
Pa rola di Dio non può essere affidata alla nostra in -
terpretazione personale – presumibilmente assisti-
ta dallo spirito santo, come vogliono i Pro te stan ti
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Capitolo 2

che parlano di libero esame della scrittura –, ma
piuttosto al Magistero e alla tradizione della
Chiesa divinamente istituita per confermare nella

fede i fratelli (Lc 22,32). L’essere cattolico corri-
sponde sì ad una scelta libera e fatta secondo
coscienza, ma, una volta fatta questa scelta libera,
essa comporta la rinuncia consapevole all’inter-
pretazione personale e al libero esame, sempre
soggetti all’approssimazione, alla fantasia e al
pregiudizio.

Perciò credere nell’esistenza e nell’azione del
demonio, come sono testimoniate dalla Bibbia,
richiede una lettura cattolica, una lettura che non
si fonda nemmeno sulle ricerche esegetiche tra le
più tecniche o addirittura le più erudite, bensì,
appunto, sull’insegnamento della Chiesa e sulla
tradizione. «tale atteggiamento di ascolto impli-
ca, naturalmente, obbedienza al vangelo come
ultimo criterio, ma anche al Magistero che lo
custodisce, cercando di trovare nel tesoro della
Chiesa ciò che può essere più fecondo per l’oggi
della salvezza»1.

1 FRanCEsCo, Esortazione apostolica Gaudete et exsultate, 19
marzo 2018, 173.
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si PaRLa PoCo DEL DEMonio
nELL’antiCo tEstaMEnto (at)?

negare l’esistenza del demonio basandosi sulla
sua quasi assenza nell’at non tiene conto della
duplice preoccupazione che domina il testo,
soprattutto nella fase iniziale.

Gli israeliti sono pericolosamente esposti alle
credenze delle popolazioni vicine riguardo agli
dèi o agli spiriti trasformati in vere e proprie divi-
nità concorrenti. Perciò la prima preoccupazione
del testo ispirato è educare gli israeliti alla fede
monoteistica secondo la quale il Signore è il nostro
Dio, unico è il Signore (Dt 6,4): «il mondo giudaico
era permeato da una cultura nella quale tutto il
cosmo era animato, e gli astri o le forze della
natura erano considerati esseri angelici»2. 

La seconda preoccupazione dell’at è quella di
tutelare la trascendenza di Dio, seppure attraver-
so un esercizio di notevole equilibrismo.

Da una parte sembra attribuita a Dio la respon-
sabilità diretta di tutto quanto avviene nel l’uni -
ver so, anche quella degli atti liberi, come se le
cause seconde fossero assorbite nella Causa pri -
ma; per es. è scritto che il Signore rese ostinato il
cuore del faraone (Es 9,12; 11,10; 14,8). in tale pro-

2 a. MaGGi, Gesù e Belzebù. Satana e demòni nel Vangelo di

Marco, Cittadella Editrice, assisi 2009, 48.



mo nio e sostengono che «la questione sul Sa ta na
non è decisiva per l’esistenza, in quanto affermare
che Satana è una raffigurazione dell’esperienza del
male oppure un dato rivelato sull’origine del male,
non cambia nulla. il male resta là»20. tale agnosti-
cismo e pragmatismo è fuorviante in quanto «non
si può lottare con effetto sicuro contro un’entità, di
cui non si sa se esista e quale sia il suo potere reale.
Gesù stesso ci avverte: Quale re, partendo in guerra
contro un altro re, non siede prima a esaminare se può
affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro
con ventimila? (Lc 14,31)»21. Non sorprende quindi
che l’esistenza del demonio corrisponda, come già
detto, a «una dottrina necessaria – almeno per
una parte – alla nozione e alla realtà della salvez-
za da lui [Gesù Cristo] portata»22.

Non a caso papa Francesco afferma che «la Pa -
rola di Dio ci invita esplicitamente a resistere al le
insidie del diavolo (Ef 6,11) e a fermare tutte le frecce
infuocate del maligno (Ef 6,16). Non sono parole
poetiche, perché anche il nostro cammino verso la
santità è una lotta costante. Chi non vo glia ricono-
scerlo si vedrà esposto al fallimento o alla medio-
crità. […] Non pensiamo dunque che sia un mito,

Il demonio nella comprensione del mistero della salvezza

143

20 Lavatori, Satana, cit., 31-32.
21 Ibid., 418.
22 EV, 5 (1975) 1364.



una rappresentazione, un simbolo, una figura o
un’idea. tale inganno ci porta ad abbassare la guar -
dia, a trascurarci e a rimanere più esposti. Lui non
ha bisogno di possederci. Ci avvelena con l’odio,
con la tristezza, con l’invidia, con i vizi. e così, men-
tre riduciamo le difese, lui ne approfitta per di -
strug gere la nostra vita, le nostre famiglie e le
nostre comunità, perché come leone ruggente va in
giro cercando chi divorare (1 Pt 5,8)»23.

rimane perciò sempre valida e attuale la famosa
osservazione del poeta francese Baudelaire († 1867),
senz’altro riferita alle derive razionaliste: «Non
dimenticate mai, quando sentirete vantare il pro-
gresso dei lumi, che il peggior inganno del diavolo
è quello di persuaderci che egli non esiste»24.

DoPo La vittoria Di GeSù CriSto iL DemoNio è
aNCora PriNCiPe Di queSto moNDo?

Lo stesso Gesù parla del principe di questo mon do
e san Paolo del dio di questo mondo (2 Cor 4,4). titolo
che il demonio non fa nulla per smentire e ruolo nel
quale si cala volentieri: Di nuovo il diavolo lo condusse
con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni
del mondo con la loro gloria e gli disse: “tutte queste 
cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai” (Mt 4,8-9).

144

Capitolo 7

23 FraNCeSCo, Gaudete et exsultate, cit., 162 e 161.
24 C. BauDeLaire, Le Spleen de Paris, 1862.



ora, la domanda che ci poniamo è la seguente:
dopo Gesù Cristo, nulla è cambiato?

Da una parte, non possiamo dubitare che Gesù
abbia effettivamente vinto il demonio mediante la
sua vita, passione, morte e risurrezione: Ora è il
giudizio di questo mondo; ora il principe di questo
mondo sarà gettato fuori (Gv 12,31), il principe di que-
sto mondo è stato giudicato (Gv 16,11), avendo egli
privato della loro forza i principati e le potestà e ne ha
fatto pubblico spettacolo dietro al suo corteo trionfale
(Col 2,15). Lo conferma e lo dimostra la forza
invincibile e vittoriosa dell’esorcismo: «infatti non
è possibile, anche se il demonio è selvaggio e fero-
ce, che dopo quelle terribili parole e l’invocazione
del comune Signore di ogni cosa egli non si allon-
tani da voi in gran fretta»25.

D’altra parte, principe di questo mondo sembra
essere prima della redenzione, sì, ma pure duran-
te e, sorprendentemente, dopo: Viene il principe di
questo mondo; contro di me non può nulla (Gv 14,30);
voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia;
io ho vinto il mondo! (Gv 16,33); tutto il mondo giace
sotto il potere del maligno (1 Gv 5,19).

Non siamo in presenza di una contraddizione.
La vittoria sul demonio è sì totale, assoluta e defi-
nitiva, se contemplata dalla parte di Gesù Cri sto,

Il demonio nella comprensione del mistero della salvezza
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25 GiovaNNi CriSoStomo, Le catechesi battesimali, Città Nuo va,
roma 1982, 117.



ma, appunto, non lo è se contemplata dalla parte
dell’essere umano nel quale il predominio del
demonio si concretizza infatti «non per un domi-
nio suo naturale, ma per una usurpazione; in
quanto gli uomini mondani, disprezzando il vero
Signore, si sottomettono a lui»26 e, confidando in
sé stessi o abbandonati a sé stessi, alimentano la
logica perversa e infernale del peccato e del male.

insomma, pur essendo completa e definitiva,
tale vittoria sul demonio diventa effettiva nella
misura in cui noi, che siamo membra del Cristo
totale, la facciamo nostra, avendone ormai la pos-
sibilità e la capacità: come Cristo ha vinto la morte
(2 Tm 1,10), così vinceremo la morte anche noi
aderendo alla sua con la fede, per cui il vincitore
non sarà colpito dalla seconda morte (Ap 2,11).
analogamente, come siamo chiamati a completa-
re nella nostra carne ciò che manca ai patimenti di
Cristo (cf. Col 1,24), così siamo chiamati a far
nostra la vittoria di Cristo sul demonio respingen-
do le tentazioni e vivendo nella carità fino alla
fine: Hanno vinto l’accusatore per mezzo del sangue
dell’Agnello (Ap 12,11). tale vittoria sulla morte e
sul demonio è ormai alla nostra portata: Giovani
[…] avete vinto il maligno (1 Gv 2,14); sottomettetevi

146

Capitolo 7

26 tommaSo D’aquiNo, Commento al Vangelo secondo Gio van ni,
Xii, v. 31, § 1669, trad. it., eSD, Bologna 2019, 357.



dunque a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà 
da voi (Gc 4,7); siano rese grazie a Dio, che ci dà la 
vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo
(1 Cor 15,57).

in altri termini, il fare nostra la vittoria di
Cristo comporta una conversione e una resistenza
abituale alla tentazione: Siate sobri, vigilate. Il
vostro nemico, il diavolo, come un leone ruggente va in
giro cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede
(1 Pt 5,8-9). ma esige soprattutto un affidamento
continuo a Gesù Cristo: Essi combatteranno contro
l’Agnello, ma l’Agnello li vincerà, perché è il Signore
dei signori e il Re dei re; quelli che stanno con lui sono
i chiamati, gli eletti e i fedeli (Ap 17,14); chi è nato da
Dio preserva sé stesso e il maligno non lo tocca (1 Gv
5,18); il Signore è fedele: egli vi confermerà e vi custo-
dirà dal Maligno (2 Ts 3,3). i credenti sanno che il
vincitore è sempre vivo per intercedere a loro favore
(Eb 7,25): Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che
tu li custodisca dal Maligno (Gv 17,15).

San tommaso insegna che la redenzione di
Cristo ci rende davvero in grado di contrastare
l’azione diabolica: «Per questo egli ha ridotto il
demonio a essere sconfitto da noi. il che pareva
impossibile a Giobbe (40,24) il quale diceva:
Giocheresti forse con lui come con un uccello, o gli
metteresti un laccio per trastullare le tue ancelle? ed
ecco che letteralmente, per la Passione di Cristo,
giovanissime ancelle di Cristo e deboli fanciulli ne
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fanno il loro trastullo»27. Neanche la tentazione è
più la stessa di prima: «Sebbene il diavolo tenti
anche gli uomini che hanno cessato di essere del
mondo, tuttavia non li tenta come faceva prima.
Perché allora egli li tentava e li dominava dall’in-
terno; dopo invece li tenta solo dall’esterno. […]
Perciò il demonio è stato gettato fuori, in quanto
nell’uomo l’impulso del peccato non è più dall’in-
terno, ma dall’esterno»28.

i credenti hanno perciò ragione di accogliere
con gioia la buona notizia della vittoria di Cristo
sul demonio, vittoria che dissipa le tenebre della
paura e trasforma persino le prove derivanti dagli
stessi attacchi diabolici, tentazioni o altro, in
altrettante occasioni di crescita umana e spirituale
nonché di merito.

il nostro stare dalla parte del vincitore non ci
autorizza, però, a distrarci o ad illuderci, ignoran-
do la presenza e l’azione del demonio o abbassan-
do la guardia, come se egli avesse rinunciato alla
sua opera malefica.

Non si tratta nemmeno di chiederci se sia anco-
ra opportuno parlarne, ma piuttosto di sapere co -
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me farlo, ossia ponendoci sempre nella prospetti-
va della vittoria di Cristo: «Nel corso dei secoli la
Chiesa ha sempre riprovato le varie forme di su -
per stizione, la preoccupazione ossessiva di satana
e dei demoni, i diversi tipi di culto e di morboso
attaccamento a questi spiriti; sarebbe perciò ingiu-
sto affermare che il cristianesimo, dimentico della
signoria universale di Cristo, abbia fatto di satana
l’argomento preferito della sua predicazione, tra-
sformando la buona novella del Signore risorto in
messaggio di terrore»29.

CoNCLuSioNe

La nostra speranza e il nostro auspicio è che
questo libro abbia conseguito due dei suoi princi-
pali obiettivi.

il primo è stuzzicare l’interesse dei non creden-
ti inducendoli a ragionare su un mondo a loro
ignoto ma per nulla assurdo. La fede cristiana
determina infatti una visione della realtà ben più
ampia e completa rispetto a quella naturale, una
visione che può andare e portare al di là di quan-
to vediamo o pensiamo con le nostre sole facoltà
umane.
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il secondo è presentare serenamente e senza
nulla aggiungere o togliere un tema trascurato e a
volte snobbato dalla teologia e dalla predicazione.
un orientamento, quest’ultimo, che ha esposto e
continua ad esporre al rischio di una visuale
distorta e superstiziosa i credenti e i fedeli, abban-
donati a sé stessi, e generalmente più sensibili,
riguardo all’esistenza e all’azione del demonio, di
quanto lo siano non pochi sacerdoti e vescovi.

un orientamento, per di più, che ha contribuito
a ridurre la fede cristiana a una sorta di banale,
irrilevante e insignificante ideologia umanistica,
socio-moralistica e persino buonista, avulsa dalle
preoccupazioni reali dei più, privata della sua
carica drammatica e salvifica pur legata alla
dimensione interpersonale del combattimento
spirituale. 

a nostro avviso, questa situazione non è estra-
nea al fenomeno epocale della secolarizzazione, di
cui le nostre chiese vuote offrono una delle tante e
tristi conferme: Se il sale perdesse il sapore, con che
cosa lo si potrà render salato? A null’altro serve che ad
essere gettato via e calpestato dagli uomini (Mt 5,13)…
Sembra che la morte del diavolo, annunciata da
arturo Graf nella sua opera Il Diavolo (1889),
accompagni, acceleri o addirittura preceda la mor -
te di Dio, proclamata e decretata da Friedrich
Nietzsche in La Gaia Scienza (1882) e in Così parlò
Zaratustra (1885).
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questo nostro modesto ragionare, volto a situa-
re il demonio nel mistero della salvezza, ha fatto
emergere una figura molto simile a quella scelta
per la copertina: un soggetto personale davvero
esistente, senz’altro potente, inquietante, intelligen-
te e astuto, attento osservatore dell’essere umano e
tutto proteso a trascinarlo nel suo regno di malva-
gità e di orgogliosa solitudine. un soggetto, tutta-
via, che non merita di essere assecondato e, ancor
meno, esaltato: il suo sguardo, per quanto ostile
possa essere, punta intimorito e rassegnato verso
l’alto e lascia trasparire la consapevolezza della
creatura decaduta, ormai perdente e vinta, sapendo
che gli resta poco tempo (cf. Ap 12,12).
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